
MARTEDÌ NUM. 119 

PREZZI DI ASSOCIAZIONE 

ROMA E 1,0 
STATO 

Tu unno . 
Sot mesi . 
T o mesi . 
Un mese . 

7 20 
ò 80 
2 00 

70 

r t r o t i i S T A T O 
franco al confine. 

t'n anno , 
Sci nii'Bl . 
TlO IliOSI. 
Un «ioi*o. 

.10 40 
6 40 
2 «0 
1 00 

Un foglio separali» Ilaloeehi cinque. 
N. H. 1 Sonori Associati di lloma clic 

desiderami il sdorila e roeatoal domicilio pa­
glieranno in diluii ilio di iissoclazli ne Imi. 6. 

I muso. 
PEIt LE ASSOCIAZIONI 

DOMA olla direzione dell' liPOCA. 
STATO PONTIHCIO ­ Pi ess» gli UMcl 

Postilli. 
1IKKN7.E ­ Caninello Vleussoin. 
TOII1KO ­ Gioiiinl e Fiore. 
flKNOVA ~ (il. vanni lirondona. 
NAPOLI ­ CI. Nobile. R. Iluliesno 

EPOCA 
GIOITALE QUOT 

AVVERTENZE 
I.o dl«lrlbu/.inn'> hn luogo alla direzione, 

rloll'EPOUA : P11I11//.0 |.iinii.ireoisl Via del 
Corno «. 219. 

Paocln lettelo o Filippi sjraimo inviali 
(ti auciii). 

Noi gruppi si nulpia il nomo di chi gl'in­
vio­

Jl prezzoper «li annunzi semplici Bai. 201 

I.o diehiaiazioni .iguiutHovi Hai. 6 por ogni lì­
nea. 

Por lo inserzioni di Articoli da convenirsi 
■I.otloro e manoscrillipresonlall alla lll­

TtEZlONE non saranno in conio alcuno restl­
luiil. 

Ili tultofiò che vlcno inserito solto la 
rutirirn di ARTICOLI l'.OMl'MCATl ed AN­
NUNZI non lispondein vi run ornilo la illllL­
ZIOMi. 

Hi 

ROMA 8 AGOSTO 
Mentre Wcldon Maresciallo al servizio di Casa «V'Àu­

stria, Barone eie. eto. s'inoltra collo sue orde depre­

dataci per enlro ai confini dello Stato Pontificio, men­

tre dalle rovine di Sermide s'inalza un clamore dispera­

to e fremerne che attcsta la missione di sterminio e 
di morie clic viene ad esercitare fra noi il guerriero 
inipt'tiale, mentre il pugnale dell' assassino s'affila contro 
l'ineime petto delle nostre donne, de'nostri bambini, de' 
nostri vecchi , mcnlre la mano insanguinata del feroce 
ladrone s' appresta a depredare i nostri tempii, u saccheg­

giare le nostre case, a sperperare le nostre sostanze, mon­

n e il bisogno de' popoli è urgente , mentre i governati 
stendono supplichevoli lo mani ai governanti addiman­

dando m e n ò , mentre il diritio de' sudditi è atlamento 
invocato dilla gravezza de'casi e il dovere del principe 
si fa sentire più potente chele timide ansie de' privati o­

goismi, incontro alle sventure che ci premono, fra i peri­

coli che ci minacciano, nel cumulo de' inali estremi che 
si addensano sopra di noi, dalle slanze della Segreteria 
di Stalo sorge un'arida, un'impoientc, una gelata pro­

testa.Questa è dunque la voce che ci si disse, non istarebbe 
mutola ai ti cider ii nniiri, ni no,ai limoni Cosi adunque è 
adempiuta la promessa che solennemente ci venne fatta 
di nulla ometlere di lutto che giovar potesse alla tran­

qaitltlù e alla dujuiià dello Stain ? Ed era grido inganna­

tore; ed eia un vano spavento quello che ci annunciava 
una guerra straniera aiutala epreparata da interne congiu­

re, o da malecota inerzia de govcrnanlil I'd or dove sono 
que duceiUo mi'ioni de nostri fratelli , il cui soccorso ci 
si annunzio con lauta fiducia,come quelli a cui sareb­

besi fatio appello dove perigliasse Roma e l 'Italia? E 
potevamo noi temere the una benedizione, sì solenne­

mente invocata ed in iscritto ed a voce, ripetuta in cen­

to altre occasioni, e quasi trascorsa iu abitudine di pa­

rola, e come direbbesi falla la conclusione d' ogni di­

scorso, e I' intercalare del ritmo, portasse questi Irulti, 
e rendesse oggi un suono così miserabile ? Noi rasse­

gnali alla nostra sorte sostenevamo il peso delle noslre 
catene, e solo allora le scuotemmo con tutta I' audacia 
giovanile, e ci slanciammo con tutto l'impelo del pri­

mo amore a pronunziare il nome d'Italia, quando scor­

gemmo che la mano sacerdotale , levandosi coraggiosa 
sulla cima del tempio, segnava sul liei paese il simbolo 
della Redenzione E tutto doveva risolversi in un'illu­

sione, in un delirio, iu un sogno ? 

La protesta che noi abbiamo letta , e che timida e 
imbelle si ó levata incontro alle feroci e brutali minac­

cio di Wcklen, nò il diciamo francamente, non rispon­

de ai nostri bisogni, non adempie alle nostre speranze, 
non soddisfa ai diritti del popolo, non esaurisce i doveri 
del Principato. Le nudo protesto messo in campo in­

contro alla violenza che opera, non sono o che reclami 
di diritti non abbastanza definiti, e però dubbii ed in­

certi, ovvero sono la voee impotente di chi non avendo 
f ' . 'n da oppone a forza , si rassegna tranquillamente 

funesta sua sorte. Che i diritti di sovranità del Pon­

tefice su questi Slati sicn dubbii ed incerii, non è alcu­

no che oserebbe affermarlo. Tali diritti noi li riconoscia­

mo, non come provenienti dalla forza brutale de' conqui­

slalori, non come sanzionali dai trattali politici, ove di 
dinario si fa mercalo de' popoli, ed al nefando eonlrat­

> s' imprime un suggello di sangue , ma come quelli 
che sono assicurati dalla spontanea sotlomissione degli 
animi, in cui, come lo sle^so Sommo Pontefice dichiarò 
nella sua lettera all'Imperatore, sia il solo legitlimo di­

rimi di sovranità. Quando noi abbiam gridalo con tutta 
I' effusione il' un amor verginale « Vica l'io IX. » allora 
abbiamo .lulctttiealo e sanzionato solennemente i diritti 
di sovranità del Pontefice. Ora ò altamente a incravi­

gl.aro come in lauta certezza e, solidità di diritti, ven 

quei dubbi ed incerti , quei c h e l i Papa pretende sul 
Regno di Napoli, sul Ducalo di Parma e Piacenza , sul 
Contado Venosino, colle proteste. 

Neppure la condizione del principe nostro è quella 
di chi incontro alle armi della violenza, non ha da op­

porre, che la voce imbelle del suo diritto. Guai al di­

ritto medesimo di sovranità se difettasse doìnezzi legitti­

mi per sostenersi! Forse allora di mezzo a'soggetti, sor­

gerebbe il grido medesimo, che un dì II popolo d'Israe­

le indirizzò al Sommo Sacerdote » Eccelli senuisti, cifi­

lii lui non ambulant in eiin luis; constilue nobis rcijein ut 
judicet nos et erimiiì no< quoque sicul omnei genica, ci 
judicabit noi rev noster, et eqredietur ante non, et pugna­

ti! bella nostra pro nobis » (Reg. lib. I. cap. Vili ). Ma no, 
il (irincipo nostro, non è a tali strettezze di condizioni; 
ose l'angustia del suo territorio non gli dà da mettere in 
campo eserciti numerosi, l'altezza della sua rappresen­

tanza gli fornisce ta l 'armi, che allorquando è impugna­

ta a tutela di quella verità di cui egli è vindice e de­

positario vale a disperdere moltitudini immense d'arma­

li, e a rendere anche mutola la voce medesima dtcan­

noni. Questo pensiero fu quello che guidò i popoli ad 
aggiogarsi al suo carro trionfale, e ad inalzargli un tro­

no, all' ombra di cui sperarono la vera pace, non la pa­

ce che il conquistatore intima superbamenle ai miseri 
vinti, non la pace che poriavano i Romani sulla punta 
delle loro spade, argutamente appellala da Taci to , soli­

tudine sepolcrale, mi la pace che intuonavano gli Angeli 
sulla Capanna di Bethlem, il trionfo intero e non contra­

stato del diritto, della giustizia, della verità. Qucsle armi 
pertanto furono le mille volte cflicaeeincnte impugnale, e 
da quelle trassero i popoli lai gagliardin, e tanto eroismo, 
che il loro diritto non si restrinse a vane ed infruttuose 
proteste incontro all'armata brutalità e sotto tulli gli 
argomenti di cui si vale la tirannide incoronata. Così 
il furore di Attila veniva fiaccalo alla presenza del 
magno Leone , così la corona di Arrigo IV si disperdeva 
nel iango alla paiola di Gregorio VII , così a Legnano 
le armi Italiane benedette dal III Alessandro , respin­

gevano al di là delle Alpi il tiranno del Setlenìrione , 
così i barbari sgombravano dall' Italia al santo intima 
che loro ne faceva Giulio II , così dopo che ebbe il 
mansueto Pio VII pronunziala la tremenda sentenza , 
cadeva quel figlio ingrato che raddoppiò le catene del­

la sua madre. Ma che ? Non si stettero giammai oziosi 
i Pontefici quando volevano illeso qualunque de' loro 
diritti , o sovrastasse pericolo ai popoli alla loro tutela 
affidati : ed ora per qualche legge de'limitrofi stati che 
menomasse 1' azione commerciale de' proprii , ora per 
impedire l'emigrazione che minacciava l'agricoltura e 
l'industria , ora per assicurare V inviolabilità delle leg­

gi , per fiancheggiare la forza morale de' Magistrati , 
per rendere venerando e rispettalo un tribunale civile 
o qualche importante politica istituzione , s'imbrandiro­

no le armi spirituali , e si minacciarono le censure 
Ecclesiastiche. I tempi a cui siamo riserbati, per quan­

to riguarda la garanzia di che il governo ò debitore ai 
suoi popoli , non sono certo migliori di quelli , in cui 
la tutela Pontificale ci valse salute. Qui si tratta di 
un barbaro che. scende nelle nostre Campagne asperso 
del sangue de' popoli Veneti , macchiato do' sacrilegi 
onde ha profanalo non una volta la Religione , i suoi 
ministri , i suoi emblemi , che non ascolta altra voce 
che quella do' suoi cannoni , che non conosco aldo di­

ritto che quello della conquista, che non adora altro nume 
che quello della sua forza : sì tratta d'una potenza che 
sempre contrastò alla potenza sacerdotale, che violò sem­

pre la libertà della Chiesa , che dell'aliare fece sgabello 
sempre al suo trono, e che dallo slesso Adriano HI che ne 
benedisse lo sceltro , sino a l'in VI, travagliò sempre e 
insidiò al Pontificato Rumano. Ed ora perdio non esce dal­

la vagina quella spada che Dio slesso affilò nelle mani dei 

scuote i cedri del Libano ed i cipressi di Sion , si a­

soolta l'imbelle ed inefficace suono d'ui.a piotesta? Ep­

pure verso i miseri popoli che noli' abisso di secola­

ri sventure , levano un gemito , una preghiera ed un 
voto , non mancano minaccio , censure , parole acerbe 
di riprovazione. Noi , noi sacrileghi ! Ma qual sacrile­

gio , che adegui lo sperpero delle cose sacre; la profa­

nazione de' tempi ; il sostituire, come a Vicenza , a 
Cristo in sacramento , un fantoccio ; il pronunziare in­

nanzi al Sacerdote, che in Mantova rammentava al 
barbaro la presenza di Dio „ io unno il Dio di Manto­

va ? ,, Noi siamo una l'azione ribelle, noi gì' interni ne­

mici dell' ordino ! Ma qual fazione più rabbiosa di 
quella che inlima la legge stataria, qual nemico del­

l' ordine più terribile di quello, che non vede ordine 
se non nel saccheggio, nelle siragi , nelle mine ? — 
Guai ai cinti, gridò l'armata brutalità. Ora questa pa­

rola infernale, non dovremo sperare sia soffocala da 
chi ha la missione di ripetere quella divina parola : 
Ai «It i potei i , beali i pusilli , b< oli i perseguitali , /na­

ti gii oppressi ? 

Il secolo nelle commozioni sociali che lo agitano, 
sentiva il bisogno d'una suprema sanzione inorale; oià 
si stancavano gli uomini dell' arida bestemmia de' Volter­

riani, o ncll'impotenza delle loro speranze aildinianda­

vano una fede, che rischiarasse il loro intelletto, e for­

tificasse il loro volere. Il bisogno laccasi sentire ogni di 
più pressante, quando parve che la parola che usciva 
dal Valicano, lo avesse interamente soddisfatto: onde ve­

devi le nazioni accalcarsi appiè del soglio di Pietro, r i­

covrando i loro diritti, le loro speranze, i loro desidcrii 
all'ombra del manto Pontificale. Parve 1' Italia d menti­

casse le sue vecchio seiaguie, ed estinguendo la fiaccola 
delle discordie , dimandasse luce e splendore da quol­

l'inestinguibile face, che gi.i da tre secoli leneasi rac­

colta ne'penetrali del [empio. Infelice! Ella o s ò . . . . ma 
nel cimento a un tratto si trovò sola , abbandonala , 
rinnegata. E forse oggi dispera; e cade nell'aridità del­

l'uomo che non ha fede che l'avvalori, che non ha speran­

ze che lo alimenti. 
Si temette non forse al di là delle A'pi si bestemmias­

se al nome di Cristo , e se ne scindesse l 'imonsutile 
veste, là dove la politica ha estinto il sentimento Reli­

gioso, e la (linosa è temila , non come una istruzione 
che affranca gli spiriti dai legami della materia, ma che 
giova alle mire di chi vuol servo al suo volere ed ani­

ma e corpo: e intanto per la Religione dell 'dalia, non 
si è concepito un timore ? Si parla assai di diritti re­

ligiosi, diritti del clero, diritti della S. Scile, diritti della 
Chiesa, Venerabili cose senza dubbio: ma come dividerli 
dai diritti de' popoli, dai diritti ineccezionabili dell'Uma­

nità ? Io .son con t­n/, disse Cristo, .'ino alla consumazio­

ne de secoli, e lo disse a quelli che non dell'ami Ha, ma 
erano figli della donna libera. Qual potenza umana adun­

que potrà separare, questi due termini « (Jiisto Umani­

tà ? » E come non riconoscere ne' diritti dell uno i di­

ritti dell'altra ? 

Una speranza non pertanto vive rio'noslri cuori,speran­

za viva, inestinguibile, poderosissima, basata sullo promes­

se di chi non mentisce, stabilita su quei principii che soc­

vivono alle rovine delle nazioni e de' popoli , fissa pe­

rennemente sulla coscienza di tutti i redenti. A questa 
ci abbandoniamo, e in questa confidiamo ilio il Sole 
d' Italia non s'eclisserà, che questa terra i'ei'oinl.ils» dalle 
nostre lacrime e dal nostro sangue , no. non sarà più 
la terra di' morti. 

gano ad essere reclamati colle forme onde si reclamano, | suoi rappresentanti, perchè invece di quella parola che 

Le ni.c tiuppc si maiUermimo i» buon o.'ilinc e bumiii disci­
plina ovunque esse avranno, piede nel tcrriloin» pontificio ; ojuii 
violenza contici le peisone quiclc e picilichc " le loro pro|ii'irla 
sarà impunita con giudizio ili guerra: ma pariinculi i'.in'i In. ilaie 
assolutamente ( jiei'ttiè non voglio piigimiieri ) chiunque tona le 
aimi alla mano o musicela in altro nnnln inimicizia conilo 
di noi. 
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VJBPOCA, 

O'c prescilono I e II truppe sa anno sequestratele armi di 
qua siisi sp ne ci i l'i airi ne soni p r on limitile responsabili 
p, i I ii i I, inni li iti su di no comi per 1' ipprovigioiiaminlo 
cld'l < H irup|i. 

Ni qo sfitl mi) pu vici trovo, li nidinnrc 
Disirgmte ugn i l i gin u >mo 0ii)"u.ilmcntc Ih 2 ÌJÌ pino 

. . i » ìjl MSI 
, bota i ìli vino rosso 

• . o tJ i acquavite 
Sa'e ham e ubo li quinto orco re 
Arli iifniili uimpiii p ni/o e » LÌ i illi stilo dil Comune il 

qinli ii alt n miln s loduu i/zir i imi bq ­1ì 
P r i civili I b M inno — Uni qui la colma di avcni — 

lib li sin mi 
Il libandoli siri ateonmto clu nspcllivi comandanti, e que­

SU cenili Si IMI unni il (inni i di quelanzi 
Boiidclio 4 agosto IS48 

// (imiuituWle il Corpo di iiurva 
WlLULN li. 1. \IAIIESC1ALL0 

Nulla (ornala del Cunsglio dot Deputali di 
questa inalimi si notava 1 Ev Marnilo delle 
Anni Conte Campello, ultima onorala pielia 
(l'Il edificio Matmam seduto nello panche dei 
Deputali. Nel banco dei Minislri sedevano i Sig 
Conte Fubii ­ A\>v De Lossi ­ Cav. Guaìmi 
­ Lauro Lauri. 

Noi elio \eneiiamo piotondamente l'incol­
pila canino del Conio Fabri noi che 1 abbiamo 
a gioiello pi oziosissimo della Ciusa della liber­
tà Indiana non abbiamo saputo non provare 
por lui il piti prolondo rainmanco nello scor­
gete le anibigi , e i nieschmissimi coniugi a" 
quali e sialo costi olio por I inlera Ceduta il 
Ministero di i icoinre dinanzi allo Costitu/iona­
li ed uigenlissimo mlerpellaziont elio dalla Came­
ra \< insano indniz/ale 

L' accoglienza a\ula poi dal Ministero nel­
la Seduta (li tei i e doggi, e I inesplicabile re­
muziono del Conte di (atnpello stano all' orio­
laio Mmetro di bastatile awiso per (equivoca 
sua piM/iune 

Noi poiòientnm fedo the le {articolari no­
slro infoi ma7iom lo quali accennano la dimis­
sione già data dal Co ilo Fabn. ci sollevino dal­
la pena di vedetlo ulleiioi monte ira gì' im­
jacci di una politica, che non è al certo con­
forme ala notissima lealtà del suo onoralo ca­
rattere 

Sulla miei polla/ione slamane latta ai Const­
gl o enea la mediazione di Francia e d Inghil­
terra, di cui par'a un pioclima del Gianduca di 
Toscana il Ministro delle Finanze aocerla\a che 
domani sarà nella Camera il Ministro degli affari 
esteu per dare coin emend spiegazioni 

Oia è nolo per la oflìuale partecipazione 
data Jori con lettera del Card Soglia al Consi­
glio dei J)o| ultill, che i pollatogli si degli affati 
esteri ccde*mshti , che dogli affati esteti lai­
cali sono conce Hrali ainbidue nelle mani di quel­
1 Eminontissimo 

Lieti noi della ventura che il banco de Mi­
nistri sia ne" Consigli onotato da una dignila tan­
to insigne, non ci è peto concesso di snebbiare 
dalla mento alcun dubbio sulla responsabilità 
Costituzionale che sia per atlendeisene ed 
aspettiamo da speciali dichiarazioni, che certo 
non potranno mancare di ossero siili oggetto ap­
pagati. 

Ecco b4 comunicizioni che il Ministro di gra­
zia e giustizia ha latto questa mane alla Camera. 

Gì e queslo il bel Initio di ma minacciata 
rinunzia Miiuslcriale. 

Dire che il pubblico ne sia rimasto soddi­
sfallo,saiebbeil rischiare una patente menzogna. 

D M <«&\M<,I HO » I I H I \ I M H B 
8 Afios!» 11*13. 

Li Simili li N s. e udii Itrmi r siluzinne di difendere li Shto 
suo ciato I itvisioi insti i u i cm liuti ì «uzzi «.tu li stilo e 
il bui ugililo (ni lisi isin i desini pop ili p issino sommmislr ire 
S I I *II ititi iirt ali e allume iti per n isti i in zzo k pimi del 
sir M ni si nlloWi I li ii | iole 4 ni i cu ilr i quii ii vociti smisi ri in­
krpnlizoni si v l< ŝ< dui illi nuli siine e di Inai aiuto clic li 
co i Ini li di I s g Wd le i i, ti ss i e le mi ì di Sin ^n tua |ii r o­
st le II i Siili i Si 1 i I i N sii i Nij. 11 i il q iili. u in può I i­
ti i leu ( non mie ul n s p i ni 11 i m i k'su I pip di dilli 
sin pr pi v , e tu i pi r In v i se ci_,iu min . ng n Invili n ­
* «ito I |ii|ili mi esimi I li Sinlili Sin In n n n li uno no 
io i s ili i iti li itti i in luti i I mi n 11 li I su i suprein i f i l ­
ili di l'nieipe e di Pmlcliic e un IOISU IIICIIL dal seguente 
disp i io 

I i rni l i iG ( irl Sigi a­ Prisi lenti il<ICoisinln di'Miuistri 
I' Iu ir ii 1 ibn ­ P De II issi — L Lui i — P Cui un 
111 ns i Pei Ulti — Asscssnie selciali u Pubzn in assen­

za del Mundio 

(Da quosl i ult ini filma r l i v i i m o esservi un Mun­
si™ di Polizii a nu le . Doni indiamo oia chi sii questo 
Mmisti o assente ì) 

A S E. ir. CARDINAL MARIM IEGATO DI TORII 

Ben conosce 1 Eminenza Vostia <omc la Santi i di IS S in 
tulli gl'ini uni ì hi solenne mente protestalo essere sua decisa vo­
lontà ni ililenlire Pintegiita o'uidipiiidcnza degli Siali di S Chie­
si La parola del S Pi Ir e e sicra e non può tallire Quindi < 
( he contro ogni espeltazi one e con sommo cordoglio ha appreso 
clic uin arm ila nvisluacn li» osato di iccuparc le provuvcie stl­
teiilriouil dillo Sialo poni ficio progredendo in modo ostile, esi­
genti! 1 minleiumiìiilu dille ttu|pe, miiiacctando supplizi e in­
cendi, il che In pu dito motivo ad un conflitto dei pirtili e a 
tulli (|iHi luci ime voli lutti clu ne soro la conseguenza 

Punii li Santità Sui mi ha ordii alo di commettere a Vo­
stra I mincnzi die ajpeiia li Ilo il pi esente dispiccio che lo re­
clicriimo i signori Puiicqc Corsini he untore di Roma, e Pnnci­
pi Amichili. Ssitnonelti, il pi imo di U Alto Consiglio, l'altro dil 
Lonsijio dei Dipoliti si nz alimi indugio insieme con essi si con 
duci dal sg generale Welden e gli dominili ragione dei muti­
vi che lo li inno indotto a questo passo violento, inoltre con pa­
role decise e firmi gì'imponga di rclroicdcK, e lascnre affilio 
1 tu re le Piovutele millesime, intimin cigli in caso centrino, e he 
Sua Sinula tira uso di tutti epici mezzi che sono in suo potere 
per respingere l'ngiusti oicupazione 

Si stimino itleti leu lo instosimente i suoi riscontri che ìn­
vicra con appesila staff elio, e intanto ce 

d. CARD SOGLIA 

Sappiamo POSITIVAMEJVTJI che il Principe Simonctli ha 
conosciuto la elisposiz cnesuddetia riguaido alla propria 
per>ona solo al momento the si èpariecipala ,>l Consiglio 

Se siamo bene informali il lodato Principe è m a­
n nio di non accettale la miss one tenuta di pienis­
sima mei In.ina 

Lui dichiarazione chiara, e fulminante di guer ra , 
sostenuta dulie ai mi che D o ha posto in mano cieli Au­
gusto ( apo del a Chiesa , una siffatta dictuaiaiionc di 
lui , di lui solo, ceco, suonilo il noslio debole avvi­
so , eceo i modi polcnlissuni ed unici di risponderò 
con elìcilo alla bai lanza del Barbato ' 

Interpellalo il Mimsleio dalla Camera dei 
Deputati se losse o no sialo dimesso il Ministro 
Campello, e chi de Ministri avesse a lei mini 
Costituzionali lumaio latto di dimissione, si è 
risposto ee ti Ministero non saperne nulla»{]") 

L quindo . . quando lumi il legno delle finzioni , 
delle mistificazioni ' Abbiamo udito oggi il Mim­
sleio dichiarile dalla tribuna che il Coverno inlende di 
scBuitaic negli stessi pioposili di ditesa commi iati ad 
alluarsi eon tanta energia dal dimesso ministro delli 
guena tome (.amplilo, di umiliar innanzi gli armamenti 
colla maggiore ellicicia , e d altra paite e pur veio che 
il conte Campello nel quale s miai navi per enellenza 
questo concetto e dimesso, e pur veio che sono state 
trattenute delle (ruppe che dovevano oggi slesso p u l i t e 
dalla capitale pei li Homagna, che gli oidini pei osse 
gnor le caserme ai volontari e so­pcso , e ehi sa quant 
alno d eezioni di queslo genere dovi cm sapere o collo­
si ere di ora in ora Ma stiamo pure alle promesse del 
ministero, stiamo pvue allv lettera delle parole lanciale 
dalla tribuna per dissimulare al popolo il vero stalo 
delle cose; e allena doni iridiamo, perche dunque e de­
si tu to il tonte Campello ' per the e desliluiio il nnni­
slio, i cui atti, la tui in ziinva e cosi pienamente ac­
collata dal governo ' L questo quisito, al quale il go­
verno ci costringe, non implica egli una risposta aggia 
vinte l 'onore di Campello il quile quante volte non 
sia stalo destituito pei alti che si iileri«tano ali e s u ­
u / i o del suo ministero, 'or/ v e tontludere the lo sia 
stalo per qualche grave malfatto , pei quali he enorme 
mancamento, che il governo non poteva per conto alcu­
no iguoiare, che il ministero aveva obbligo espresso di 
lai no o, specialmente nello presenti contingenze , nelle 
quali il piceipuo bisogno dello stalo, la più viva preoc­
cupa/ione del pubblico e tutto ciò che si riferiste al mi­
ntslcio delle anni ' 

Ma cessino, per Dio, gì inganni e le linzioni II Cam­
pello e staio destituito pei I impulso da lui dito alle 
cusc della g u e n a , e il Governo rischia inolio nel dire 
di vobr in queste perseverare, si disonora iteli attenta­
re alla riputazione di un uomo, tondo il quale egli in­
sinua ioti losifldllo linguaggio le pm pei lido insinua­
zioni 1, ehi voi r i Ioli orare the per secondi lini sta com­
promesso I onoie di chi the sia? Son quisle le toneli­
zioni di civiltà da noi conseguite } Son questi i bene­
liij del regimo costituzionale the con tanti anni di elo­
loii e di p dimenìi abbiamo odenuto ? Si seguiti pure 
ad mlamaie per comodila gli onesl uomini opera e ina­
ne, e un seni uà! nell arena, solcar nelle onde, mentre 
l<> stona iiiiainiid iu eterno togli strilli chi n ' è mc­
rilevole 

Ci pi omo so'o un piofondo ed insan bil dolore che, 
cioè, un ministero di uomini che si elicono e die cie­
d amo silicei am nto italiani, si sii pi estalo a questa mi­
si fica/ione ionie si e p u s l a t o ali a ld i d avei per utile 
ed iceeievoe il meriggio chi n e principi ali lUsliia­
u lidi une (he si avanza sullu Uomagne Kauiintiili in­
tanto I iiiniviente mtiiisteio questo che noi gli piolelu­
mo che nessuna ninui i di elluace dilisi dello dato 
s u i p i c a o siguii.iia, e che il imssa r 'go del Cardinale 
Munii non soi t ir i o, lo d i n i s o di quello eli Monsignor 
Mor cluni plesso I imp u d i r e lui tun iti ambe se come 
adi u li j |i ii ilici di qui ai ultimo e < ins rutti I mva 
suine leti s i i nelle ltumiciii a r l ulluj del Cudinale 
non tenga dieiio la disusa di NVt'den Imo i Il orna 

r i i i a i l ì n l l'.ijtiH­MeiiiunU 1» n e p u l i J i l l e n F r a n o e o e 
Quando l'Italia scossa dalla magnan ma rivoluzione dilli glo­

riosa vostra Nazione, sorse pir ricuperare la propria indipe idtn­
za, e fece ogni sforzo per cicciaic lo «tramerò che la opprimeva, 
Voi, o Cittadini, non solo fieesle eco alile d visamcnlo, ma ne 
foste lai gin cznndio di conforti all'impresa e di promesse di aiu­
to ove il bisogno ne venisse 

Noi lutti Italiani fummo compresi di gratitudine per la gene­
rosa olFcila, e se la fide nei nostn sforzi eoncor li non ei indusse 
al iceeltan sin d'allora il potente soccorsi etili t vinti a llcpub 
blici, non ascriveste per corto a jittanzi la ricusa, mi lo tasti in 
vece l' ardito pensiero di un popoli) che bramava di non dovile 
i he a se stesso 11 propria rigenerazione 

Oggi le condizioni sono umbiale Nin tutti i Principi nostri 
hanno iisposto all' invito delli Nizionc la guerra che combatti i­
■iio e divinilii troppo sptopoi zumala, imperciocché appena la me­
ta d'Italia vi In preso parte, e il nemico lustro d'altronde ro­
vescia sopra di noi non solo le proprie troppe, ma osa ben anche 
mascherare sotto il sui vessillo soldati non suu 

Il momento i itile i gmnt ) iiluiiqot per lliln , e 1 i pur giunto 
il momtnto in cui udii magnanimi vostra Repubblica ogni Italn 
na speriiizi è riposti 

Siile, o Cittadini Ripprcstntanti penetriti dil volo uiivcrsile 
del popolo e dell) Stilo nomino che e pur quello di tutta Italii, 
la quale invoca ilsoccirso delli vostri gene osi Ntzioue minte 
di quali imminenti pi ni oh sono mini cuti questi pipoli che pur 
vi sono frittili, e sappine che Italn anela di unire i propri! ai 
vestii bittigtioni per la più suiti, per li pu giusta dille ciu 
se, li in lipi ndcnzi delle Dizioni, la liberta dei popoli, li prostra­
zione delle tirannidi 
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Quando , o Irancesi, al grilo della vostn liberta le divise 
parli d'tlilia si scossero, e li nazione redivivi gil'o sorgendo 
il lenzuolo (unireo sul capo dell'oppressore, i tutu lummii con 
giunti in una lede che si coniasi in quelli di Cristo , Ira i do­
miti nostri, e l'applauso del ' Europa nule utimmo uni voci 
ti impilili clic ne dicevi pmpiah , o Italiani , tutctle\ unee­
riti pira ehi noi u stiani) ipialandn colla mano alla spada , e 
mi di dil pei il oh faumo nisba la la»,» dita natia libati 

In quel giorno , o 1 Udii , scese nelle animi nostre li laida 
( forte piteli delh 1 ine i , mi nulli più parve die un sibilo 
amotoso, ponili gli Urbani tulio i se ti ISCHI mito ol p vietile 
mivimcnlo e ino allora beniditti eia un p mie lu i , secondati dai 
loro governatili, capitanali da un loro ri, siculi di vintele tol­
li pioprie loizt, e primi di ccdirc un palmo della siera tern 
dei ISI di mot ire 

Diri , o frilclli, h storta se tu ìmpitmzi , imperizia, o 
tradimento , mi quel giorno che non dovei mn giungere t giun­
to , e I'll dia tiovisi ornai nel supremo pincolo 

El og^i pei cui da Homi, di II imi iniziatrice dell1 Itili un 
liberta, e madie elei credenti in (risto redentore degli u imuii 
e delle iiiziom, il pepilo italiano rispo ide dia vostri generosa 
promessa , e vi grida o fratelli , o fi aitili noi fummo (/dui , 
ziti* s­iamo abbandonati e soccombenti aciorritc' 

Stendetelo le brieen ì voi, noi sippnmo di stendi ilo ai pri­
mi cittadini ed ai primi sold ili dell Europi , e perciò mentre 
lulto spi mino, nuh poss am temere da un pupo o ehi rese 
libere colf armi , 1 America , li Grecia , ed il Bdgio, e clic 
In dichinato esscic l'alimi hberla li soli possibili sua lon­
epnst i 

O I micosi' ogni torri generosi e palm degli lumini libi 
r i ' Gridile duuqut con noi la pallia e in pencolìi', e ruino­
\ate i prodigi d'un lempo non lontano 

0 soldati dilli franili ' Su questa tetra d'Ilaln voi i ilehe­
rete le oime di gloria che lurouo impresse dai voslri pi In 
conquistando con noi li nostri liberti reiideielc nnmulib le là 
vostri, e le doe grillili nazioni congiunte Ir ileruiminti f auge 
ranni uni volti li terribile calcili clic ha sollecito (mora l'u­
manità 

Uggì il Popolo si adunei a sulli Piaz/a Coloun» alle 
oie 2J il tinnii pei appogg ne ton una dimosti.izioiie 
il voto della Camera ni lavoro dell miei vento t rai i tese. 

Tose­ani 
Se la sola forzi delle armi potesse farci pienamen­

te sicuri dei peritoli che c i m n i c t i a n o sì da virino ge­
nerosa risoluzione sarebbe quella di upo i i e nelle sole 
anni ogni spenn/a di silule Ma oggi non avremmo tor­
tezza di resistere soli , e mile aggueinti ad nn nomi­
lo vincitore, che già invase il territorio di due siali li­
milroli senza lemere di ostacoli che lo artostasscro O­
gni speranza per altro non e peiduta e la vittoria può 
tornare nuovamente a coronare lo anni conledn.ilc Non 
sono esauste le lorze et It ilia ptr i soflerti in for tuni , 
ma a lei e mancato il confoilo di Europa die l ' annui­
va al glorioso cunenlo E noi non disperiamo dei lati 
dell Italia, e siamo risoluti a durare nel proposito the 
già ti feto assonare le nostre armi a quelle del He 
Carlo Alberto , ne per svinimi­ sapremo separarti da 
lui Ma ora abbiamo bisogno di lempo per npai .ne al­
le peidtte solltrle, per salvale il paese da un subito pe­
ricolo Con questo consiglio Noi non pensiamo già di 
pUUggtarc 1 onore della pat r ia , mi di serbarci illesi 
a migliorr fortune Ce ne (ilTic il modo la spontanea e 
concorde mediazione ci Inghilterra e eli I r m e l i dindo­
li fidimi che i contini dello sialo non saranno vi il i t i , 
quando I online indino si mantenga, quando ì prov 
vidimanti (he il Governo devo, e vuol bue , e fi pei 
li dile,a non diano ottastotie a tumulti. Il mio Gnvei­
no appoggi ilo al voto delle nazionali isscmblco ha cre­
dulo di dovoio aceoglieie p u il bone comune gli u liei 
amichevoli delle due Potenze 

1 ostini 1 il ninnatilo e solenne un ado i n n o v i l o 
può l iavolgue l i pitita iti l u d i n i u n t i , ddlé quili 
non u Insterebbe 1 » vili per diiiuntii .in le coise r uui ­
ze IJiuimiei concoidi pn sostenere que sta dina piova 
the i te.npi ci impongono lo tomo i npelorvi the s i ­
to sciupi e eon voi pui s istetie e li eiusi m/ioi i i lu , e 
per mintemi e quelle Istituzioni che siuziou irono li a noi 
li pubblici l ibe r t i , e voi pieiueltilo di adoperarci ci­
di «.emonie pei soslent re e diluitici e la ni testi delle 
leggi onle il risorgimento d Itiha non sia espo,io a nuo­
vi ed cstiemi pentoli La sorto della patria e nelle \ » ­
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sire inani. Io l e J i e i o ptr the s i salvo I onore, voi dal 
(auto vostro salvate quello, che dopo lonore avete p u 
u r o Alle anni e indine io alitilo la tutela dell ordine 
ed i cittadini si rammentino the loll'oppoisi virilmente 
i chi tentasse di suscitare tumirlii si oppoiianno ai no­
miti della patini, poiché (hi vuole i (umilili , vuole lo 
>li intero , e con esso (utli i mali di una piovoiata in­
vasione 
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I i itila nostra e tranquil la, e vigilano ali ordine 
interno li Guardia Civita ed ì Carabinieri La storsa 
nollef partirono pnr le llomagne le milizie che qui si 
trovavano P.nlì pure alla slessa volta l 'artiglieria col 
l i tuo, le munizioni e gli effetti di guerra 

— Nelle ore pomeridiane di ieri il sig Conte Cesate 
Blandii (ti, Piolegaio, pubhluu il seguente l'i mi» ma 

« Bolognesi' I, anime mostralo dalla gioventù deb 
Ir» essere regolalo ton opportune norme Già vi ester­
nai tome non sia prudente ed opportuna ogni resistenza 
nel noslio paese 11 Governo pero con < ircol.ire del Mi­
nistero dell' Inlcino dello scoi so luglio \ 320.JÌ accenno 
già pei qu risiasi gì ivo (ontmgenza (I. dover applaudire 
a quo so e meiosi che vogliono eonicntrarsi in altre par­
ti dello Stalo, elove si possa ion bene avvisale pre( ìuzio-
m agire di consci va colle altre milizie Quin li quei Civili 
aitivi e di risei va die lontano 1 eli dai 18 ai 30 anni e 
che* vogliono isenveisi per pai me , sai anno pi osi in no­
l i nella Sali del Podestà dove e inerto I opportuno regi­
sti!). Dovranno essi re pero nubili , robusti e capati al 
mesliere delle urini II sig Colonnello Bellu'/i assiune-
s-a il ioni nulo di quesle miliz e n l l i d i n e e le condurli 
d.inorilo ai <om lodanti delle 1 ruppe elilinea » 

— Anelic S Eie il sig Senatore di Bologna diede 
pur ieri in luce il seguente tnttmz.o 

» (one t ailtni ' \ oi accoglieste in ogni incontro le 
m e paiole eoli .mini e e colli bontà elio tredisle meri­
tale il mio since rissimo alleilo i questa nostra dilettis­
simi cu lo L) inani bei ci a me stesso, se in quesle gravi 
emergenze, non ìnvoi ISSI ancora il voslio pilnollismo, 
,i lar nioslia di piudenza, di tranquillità e di diirnitosa 
lermezzi Quindi) I impero delle ciicoslanze lo esige, 
una nubile rassegnazione o ìora un popolo, non lo degra­
da l oi li (Ielle l iggi , e del buon diritto elicei pioleg-
«ono, senzi orgoglio, come serizi p tura, e i.ni uno inten­
da alla eotisei v.izione della quiete e dell ordine 

Conciliidini, il mio vivissimo anello pit voi non 
sopri Mie suggerirmi litio linguaggio linguaggiodetlalo 
come Iu s inpie dal sincero sentimento del voslio mag-
g.oie benessere J> 

— Il I I di Colonnello ( omandatile li Guardia CIVI­
CI di Bolognr e suo encomiano emise icn il seguente 
4)t timi d I li IOI nn 

« La Guaulia ( IVICI secondo le leggi nostre costi-
luzionl i e piinc ipiilmcnlc t r ta ta al in. nleniincnlo del-
I ordine pulibliio , actio ci non venisse menomamento 
(minio n Ile i l ludi i riosian/e^io Liceva battei e in i|ue-
st.i in me un appt'lo a i utngliere nei Quir t ien le Guai-
dic. Sono torlo, Compagni il dime, che non maniheielc 
.ili ippcllo, e che ni questi avvenimenti gravissimi ton 
tulle le lorze vi adopererete r mantenere libera, lerma 
e dignitosa 1 azione del Governo. « 

— Il gon io .ì Io sesso I I di Colonnello Coman­
dante aveva pubblicalo quest 0 hue d<l Giorno 

« Ho comminalo a ciascuno elei signori Cornine!ìnli 
gli olio 1$maglioni di qtiesla Guardia Civita un dispai­
n e At S Eci il signor (onte Prolegalo N. 632, acuoi-
ebe pressoi s gnori Cipitmi Comandanti le Compagnie, 
sia aperte» un ruolo pei tormaio un contingente di Guar­
dia ( m i a pel servizio del Corpo dopeia/tone 

AI lini Citlidim' la P ilrta abbisogna del vostio brac­
cio Quelli tra voi die si affi elici anno ad iscriversi, 
the correranno a prendere le armi in difesa del proprio 
pvese, si mostreranno degni delle istituzioni che tutu 
imploriamo » 

II sig C mie Pio Legalo C IhanehetU ha pubblicalo 
que-toggi il seguente l'ioilama 

«Bolognesi E un uomo incanutilo fra i pubblici ne-
gf)/i e le pioser izioin, è un cittadino che In sempre a -
inilo il suo paese, ò un italiano (he per I Itili i fi.i a(-
liolitalo pericoli ed esigilo uililelo voi limono se alln 
I autorità ne In iilpostita mi suo nome Sani i cosa eia 
pili i.i , e per Lei diveie è il signlizio, glom il mar­
t ino Ut il u lu l i no e il sigrili/io se non e guidalo 
d.t'li ragione e su culto, e fanatismo Bello e sagnliiaie 
alla piti ii ogni più i n a t os ì quindi) l utilità sui può 
risiili irne, e li ut lui e l i dove dal sangue dei ligli pill­
ili' ì la vn lon i , v sullo le sue rumo pensiono gli op­
pressoli Diles.a di dtsper iztone , si gì i d i , ma (pim­
elo ne la vcisli i d spi i iziotio ane lo allenati i pumi 
die si ili o i t i i ) nli circle voi dtsliulli ( u l t i ' L ludi 
non disti ug,c infili i die vi giovei a avu lai o munitili eli 
dici v in e di u n n i e un ideile più gentili giurine delli 
legni i il i l ici ' ! e ti lise eltsii na io s ino pei pop ili rozzi e 
li mi i, the si (omini llono alla guei i.i mi lui ore della ti u 
della, non |ii r popoli tulli che la guena li inno in aiuto ali 
immillile ulo S onesto voi ossele più I m b u ì col vostro 
suolo elio non lo saulilieio i l iubai i stessii* Si, perche 
loinpi lineili ic un p use die pei la sua positun e meli-
fendibile, e luioie, non eroismo La gloria del nome iidlia-

I/EPOCA 
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no, dite voi, ma il nome italiano è scritto (omeetcrno.de- ' 
crelo nelle sventurate prove di Vicenza. Oh sei entusiasmo ' 
valesse a sali ire lesoili di un popolo corno a illustrai Io* 
Vicenza non s irebbe caduta Oh magnanimi ioni tl| ulint' 
Volgete i pili utile segno il vostro ardore per la santi cau­
sa della p i t r u I prodi, (he vi furono tompigni e i u n fo­
ste emuli sin (ampi della gloria e della sveniura, vi se­
gnano il (.iinininodi tenere. Seguiteli e iiiimiovnic i pro­
digi di tatto parti dello Stato anzi di tulli llaln pei so­
stenervi II campo della patria è la dove n i omb itlono le 
sorti i ili.ine, o dove può farsi utile schei ino agli .illaidii 
di un uciniio, e la è appunto dove il Ministero vi i n c o ­
glie Gli alleati fedeli sono il buon diritto ed il sentimento 
di nazionalità generosa Voi non potete fallire a giusta me­
ta tosi adoperando, e cosi adoperate se niente amate que­
sta povera Bologna scmpie magnanima e sempre minac­
ciata Che se una sinistra esaltazione vi invade ahi puma 
dip il vecchio vostro concittadino vegga la ruma del paese 
a lui belato volgete su lui almeno il primo tolpodel voslio 
crudele coraggio e risparmiategli questo cordoglio « 

Abbiamo soltocduo una lettera di Milano, s n i d a da 
persona autorevole, la quale, benché appalesi un animo 
sfiduciato, pure anemia ad alcune particolari! i , die 
non dolili amo esimerti dal rilcrire — Nella nolle del 
2 al .'{ I armata austriaca avrebbe passalo I Vddi, ed il 
partito della resistenza in Milano si troverebbe parali/ 
zato i\à una opinione contraria alquanto diffusi nella 
popolazione, ed .tilt quale pai (coperebbe lo slesso Go­
verno, di cui alcuni membri ditonsi partili — E diffi­
cile pronunziare se questa poli a prevalere Dieesi che 
si stia organizzando una Rappresentanza municipale ion 
pieni poteri di toncerlarsi tol Re ani he pu una sos­
pensione darmi — Lransi riionlortati gli animi per la 
saura notizia rnevula the il Ministro inglese presso la 
(cute di Ioi ino si fosse recato al campo di S M Sal­
di , e eli li al qiurtier generalo elei maresciallo lladet-
/k\ .illriie d indurli) ad un aimisli/io die sarebbe ini­
ziatore di trdlt.itive di pite, sodo l.i media/ione del-
I liigbilteira e della i 'i..nua — In queslo sialo di lose 
la ioi rispondenza, di tui lai ti uno I 'es t ra t to , lonlerina 
la formile domanda tu ta dil Ministero di forino e elal 
governo provvisorio di Milano di aiuto alla l rancia, il 
che potrà dai peso ed appoggio alle ttallalive della I lan­
cia medesima e dall liightllei la iniziate e loniludc che, 
sondo adesso r isanilo louoie della bandteri ausili ica , 
ragione clic la ( oi le eli Vienna soletuieineiilc addusse 
a giusiilinrc la sui guerra ali Italia, laigomenlo delli 
p u ò poli ebbe essere divenuto meno aiduo, moderata 
da ambe le pai li la latitudine delle esigenze 

i Ouz* iti lìolvt/na 

Non possiamo dare veruna nott/ia officiale, giaic'ie 
linori non e stilo pubblicalo verun bollettino. Qucto 
che possiamo aire di ce lo si e die gli auslri.ui non 
solo non sono cnn.ili nella noslra u l t i , ma die non si 
sa che ve no siano neppure nei conform. 

Ditesi the ieri a l e u ara ne entrassero 2300 per 
porta Po, e ne escisseio immediatamente pu porta Re­
no 1 eii.iia e cuslolna dai i l inaloi i ponlilien, dai ta-
ìabtuiei i e il illa Civita 

In Cenlo entro un centinaio d austriaci e quasi su­
bito ri l'in li. 

A Malalbcrgo vi sono 120 cavalli Per Bondeno Iran 
silo un (orpo di 2 >00 

leu alle qaaitro Modena era anioia in mano dei 
cittadini 

Da leu sera in qua sono pallili d i Bologni per Ro­
magna lutti i vari coi pi die vi stanziavano , in nu­
mero di u rea 0,000 uomini, con venti pezzi d Arti­
glieri i 

I Ì citta e apparentemente tranquilla, e la civica pre­
sta un assiduo servigio 

Le nolizie della Cipilale hanno destato in tulli un 
profondo stupore 

lina telici a del 3 da Codogno annunzia che al mo­
mento della par lonza di eoli dei cornei e I Esercito 
Piemontese er i additalo dal neimeo II Re si trova­
va cola, per tui e falsi li notizia the lo diteva a 
Milano ( Dieta Ita! ) 

Pioclama del buone di Pciglass, I R tenente marescial­
lo e iotnindaiilc delle liuppc austilache lungo il Po 
agli abitanti del Ducato di Modena. 
l 'na rivoluzione vituperi vole, cui non prendeste par­

to , serbando la lede alla patria ed al vosiro So-
viano, ha poslo a sotppiadro il vostro bel paese Un re 
estraneo, cui non Iu mai sacca la parola, e the sotto 
lo slenil.udo della libelli insinuile le proprie mire am­
biziose e rapil i minaccia dirapoivi il suo giogo e eli 
pienpjl i ivi riolla miseria, die teliti eravate sodo il sag­
gio governo del vostro Duci 

I a vostra lausa dovia illudersi lolle armi. I Uist in 
le h i brandite e poi tile vtlloi IOS unente lino n vestii 
tonimi l e mie ti uppo hanno varialo il Po in più punii 
pei m o n e t e al vostro s isti guo, alla vostri libeiaz one. 
Sellici nevi lia le loto file, In ivi modenesi' Gii adde-
s(i ili od espei ti nel iii,iuepg o delle drmi, tomi m e uni 
legione a parie e s l i d e li n i n i >n p i u l i dello mie 
li lippe S ie 0 ln re le i vosln u.li/i.ili, e spiegindu i mio 
il del vostio p use, eoneoi n n te i eliminitele il comu­
ne nemico, il noinieo dell online e di ogni bum dir Ilo. 

L i u l o .nube „li Sviz/ iu, die assoldali dallo s d a m i ­
ti) pugnai (tuo (ondo di noi i i .it coglici si sodo i ves­
silli imperlili, mommi dell lutici lede e ci Ila ondine 
loto li ile-i a MI muli i ibi medesimi e lomb iltendo pei 
la buona ciusa poliauno top ine ili nuovi alloc le giù-
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none loto armi Io li anogliein ionie fnielli , assicu­
rando loio il (ratlnmcnlo linorn goduto {Patita) 

UH I t o 3 Aftoslo 
— Il He e a Milano eh egli vuile copi ire coli escr­

u t o l li di sdii passarono I Adda, e g l i si trovano a po­
et disl.ni'i della città Fra poche ore si crede che saia 
aperto il luoco L esercito Piemontese ha ioti lui nume­
rosissimi irtiglierui, dicono 180 pezzi Siamo decisi a 
secoid.uln e m ogni forza La popolizione e rassicurala 
dalli spei m/1 dell'interventofrantese 

Hresu i In attaccala, ma si difende coraggiosamente, 
ha un piesid.o di 20,000 uomini più la popolazione 

Altre ledere ci annunziano the I invialo fiantese e 
I inglese, reduce quest ultimo dal qu irtter Generale di 
Radeizlc.3, passano immednmente il nostro qiurl ier Ge­
neralo 111 Milano, e torso stirino pei tornine u ro tratta­
tive di paté appoggiate dilla certezza di un intervento 
franeese 

\ K I E ' i l % 2 \«o«U>. ore due pomeridiane 
Questa mattina si r anche rò , nel tosi detto Ca­

si in dei teuton Santi Margherita, eli trecento cinquanta 
peisone allo siopo di esaminale tutto e 10 che le gravis­
sime condizioni nelle quali la guerra ha poslo il nostro 
paese, potessero e Inodore ili opera od .il consiglio dei 
buoni cittadini 

Dopo qualche discussione, 1 adunanza, ad una gran­
dissimi plui di t i di voti, In deciso di lar un uniti tzzo 
al Governo, nel (iti ile, u n t i gli esempi di Milano, di 
Bologui, dr l e r ra ra e di altre tu ta Italiane, si chieda 
la istituzione di un Comitato di difi ,<t munito dei paeii 
coi 1 ispundenli alla si'premo giacila dille e inasta c i , e si 
ilesig nino a questo effetto 1 nomi seguenti 

Giaiiib iiiista Catetalis, membio del Governo provvisorio 
luigi il *„ataii>, e ipo dello Stato maggiore dd ge­

nerale I et rari. 
I abio Mainai ili, capitano del corpo delti Minna nn -

l id i e 
Lmdiiiz/o scudo sul momento e sollosi 1 do eia tui 

li lei tecalo il Governo Piovvisono da uni di p u d / o n e 
composi.! dei Signori Su imi di I ominidi 1, 1/. luu di 
Iostati 1, ìni/iltiìi Napoli, Guniuni di Roma, W MH di 
Sieiln, Abir-t li suiti, in /orati e l i/air un de le Ve­
nezie La deputazione e intani ila li chiedere al Gover­
no p ion issono una piotiti risposti, e eli n c i r l a a'I l -
duii.iuza the si e costituita in perminen/a 

Lo siopo di questa mo/ion 11 semina glielo, pei 
che ,1 dii il vero l'attuai Comitato di gueu 1, per una 
ragione 0 pei altro the sii , mm pole Inor i mostrai si 
a livello dei bisogni urgenti del piese 

lrodiamo perno che il Governo non si opporr 1 alli 
doni 1 nifi 

Avremmo desiderilo the la in l i e i /one dei potei 1 e 
dello attribuzioni fos,e più determinata, e isi come e lat-
l.i u p u ò el Istria L pero da sperare che la Icalla di 
ibi tompoi re libo il niuvo tornitalo, e quella di I Gover­
no, si accoderebbe penilo le paio e meno the lOncrele 
venguio intesi» nel semina lo pui conloune, alle n ( issi 
la della p t l i n , noe nel s gnilicato più lavoievole .il'a 
uniti di azione, ed alla pienezza dei miv/i 

Quanto alle l ie peisone nominale noi siamo conten­
tissimi, e ind iamo ilio non sol une ite mei nino, ni 1 an­
che abbini) l.i fiducia delle milizie tutte e dell 1 popula­
t ion ' , per la qual tosa snebberò m grado ili ce ie i l i re 
ali uopo uni gidide forza mirale su ludo il p uso. Il 
nome del Cui e talis deve essere poi opp irtunis,uni) per 
conciliate alla pioposla una p in i itile ulcsioue pei p i r -
te del governo provvisorio di tui e membio 11 Gover­
no dovi ebbe vedeie in no non un atto di opposizione, 
ma piuttosto della più Irani 1 e della più energica coo­
pcrazione 

Oie (ì poni 
II Governo disse alla Cimmissione soviaccennata the 

darebbe prctisi risposta enlio 'ÀI ino Velia conversa­
zione tenuta il Governo feto osservare the al proposto 
lomilalo di difesa bisognerebbe assegnare toner clameiile 1 
potei 1 

Ciò titerilo a l laduniu/ i , questa discusso se dovesse 
proporre li lonnula dei p iteu inelci i in, uri de ise die 
110, ritenendo che baslasseio lo siopo deleiunnilo al 
consiglio dei Ire, e (esempio di Milano 

L adunanza si stiolse, e si ratiogliera domani p e r ù 
dire la risposta del Governo 

Tulio procedette nel massimo ordine. (Indipendente) 

TOHIHO 5 IftOMO. 
Il 101 nere di questa mattina uni ha pollato cosa 

alcuna di nuovo, ne the siavi slato tombali mento. Il 
quirt ieie gì nei ile e a Lodi e I e sondo o n u p i la li­
nea Ir 1 Lodi a Piacenza 

Il r e e coiiliiiu.inenle a cavillo pei i spezonue 1 
ducis i 101 p i , e 1 soldati v in 1 inoliando ngoio e s t 
piopuano ad iti i c a r i 11 nunteo 

— Il genei ile 1 rati/1111 tu insignito del coi dono de' 
SS. Mi 111/10 e 1 1//.110 

— l u i mattili! p u d pel e impii 1 un 11 nato di al­
iali di l i un 1 ìcstiluile .1 fonuo 

— Il mi. listi 10 il II miei no li i d 1,1111111 u 1,1 ( 1 olire 
11 sigili 1 intendimi ^enei ili 1011 un di 'mo I put 
urgenti isliu/ioui p n l i e s i eoli 1 111 issmi 1 pciss b le sol 
le< (Indine esegui i li le r rc chi ! i.cislu ji 1 li mobilizzi 
zinne eh 11 gii udì 1 ti iznm ile 

— Sun 1 ()„„! p u t i t e pu le jiiovinui 1 1 onmiissiu 
sii lordili 1111 dil go voi no s 1 pi 1 sinici 11 in 11 mobili// 1 
/ione dell 1 e u udì 1 naz uuali, che pei c c u l u i il popolo i 
so IU v usi in 111,1 ssa ed 1 uni et.ne ioni 10 I ihbon ilo u disto 

— Sono pure partile pu le piovine 11 di \ o J i c i i , 
Lumelliua e Novara tre a ldi lo.nui ssiouin milium p u 
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organizzare una leva in massa in queste provinole s ic 
cime qi.elle che sono le più csposle all'irr>nstone stra­
niera. ( /,' Opinione. ' 

Mi abboccai poco fa eon un viaggiatore giunto or 
ora da L;oiie il quale dovellc impiegai e piti di sei ore 
del Consuelo da Lione a Pniilcbclvicino a causa della nu­
merosa l'auìoria , cavalleria ed artiglieria francese che 
mnicava ver-o li no-Ira frontiera; dilla questa Irup-
pn era un mala da' miglioie s p r . l o , nnelniile di vent­
re allo in. ni non Milo ioi Tedeschi ina ancora coi Ba-
vaicsi e Sasiuiii die ora innondano la Lombardia. 

- 1/ ambascia lore di Baderà parli ieri , avendogli 
il nostio governo restituito il p.issapoito. 

( Cui leggio dil Pensiero Italiano.) 

Cnmei 'u ile' Dcvmtni) . 
Adunanza del 2 Agosto. 

In co'ronza del volo del giorno 29 oro scorso la Ca­
me a fu o(,'gi coni nenia per udii e la sua surtenza di se o-
ii melilo odi pioingazieuic. Fu solinolo di proiogazionc al 
15 sed.inhic. 

E c o il l.'ecreto del Li/opoicnenlc di S. M. ledo alla 
Cunei a dal Mio slro dell I de ino 

Kl'IlEMl) PRI\Cli*K IH SAVOIA CA1UGNAX0, LUOGO-TENENTE 
ClìMdiAI.E IH S. .'il. ECO ECC. 

In v i d'i d> Il' anlonlà clic Ci é delegata ; 
Sedi lo .1 com j.1 ci dei M nisiri ; 
V s o I' an . 9 dillo Simulo ; 
Abb amo dolci minato e dolci miniamo quanto segue; 

.1 / i ilio a ..a n. 
La sess'one pel correlile anno del Sonalo e della C i-

m i n e'ei deputati e pi cingala a ludo ,1 15 del prossi­
mo un se ih selli iiibie. 

Il iMmidio Se troiai io eli Sialo per gli affari in-
lenii è incaricalo dell' c-ccuzioiip del picsetilc cicero-
l o , cite sani icgi«tmlo dall' ufficio del temi rollo geme­
rne, pubbl.cito ni in cr.lo negli atti del Governo. 

'furino addi 1 .minio 1818 
EUGK.MO DI 9AV0JA 

P L E Z Z A . 

GE.HOV.i 3 Agos to . 
Un vi.iggialore priivenicnlo da Cremona riferisce , 

die gli Au-li'K'.ci iitipcs-essnli della citta vi posero una 
coiili'ilmz one di un miglinnc e mezzo eli svanziebe. 
Tuda I.i gin dia nazionale vcsiiìa cime trovavad fu 
sub lo me.s„i in marcia per Vienna. Tulli dell'eia di 
18 sino a 41) ami sono obbligali a marciare ed in-
corpoiati all'esercito. ( ' ori. Mere > 

4 Ago.tu. - 'cri a mezza nolle è arrivala da Ra­
venna una sl.iffella d.retta al nostro Generale Serra. 
Un d spaccio del Conlratiimir.aglio Alluni in d.aln del 31 
Inolio sulle allure della Rada di Omngo riferisce die 
il g omo 30 ave.uio iiigg.iin o la squadra navale i va-
pmi lìnno e Miiiizo.iJniiiti nonché in fregala V Furiihce 
arrhala il 31 . Unilamcrile ..I dello dispaccio fu in­
viala ia noia di alcune promozioni falle a bordo de' 
regii legni, come ambo mollo cario riguardanti uni­
cum ole il «eivtgto. 

Il coi rie re di Milano riferisce che il lie Carlo Al­
bedo è fuor, di Porla Romana punito a difendere collo 
sue truppe quella n 'Ha: riformi e pure che cola fu 
formalmente annunzialo dal palazzo Governativo come 
23m uomini l'i .incesi di avauguard.a si avanzano a gran 
passi VOÌ'SO C l'Ini,a; notizia confermala audio da più 
ledere da Milano , coiilielente nel Re, nel nostro eser­
cito, in un pronto soccorso, è punita a difesa, ed a-pella. 

- Die l2 e o/4. - Non abbiamo ancora i fogli di 
Milano e Venezia. Le notizie e dettagli a domani, 

, Pens. Imi. • 

Ora chiamandovi il Sovrano e la Patria in pericolo, 
alla comune difesa accorrete coraggiosi ; e accorrete con 
prontezza, e ron fiducia nella prolezione del nostro Id­
dio, che è il Ilio di Sabaoth degli Eserciti, e della vit­
toria. Accorrete non solo per amore di Patria, por de­
vozione al Sovrano, che tanto ci ama, ed è così degno 
di essere amalo, ed in appoggio del R. Governo, di cui 
ora il cittadino toscano divide gli onori ed i pesi ; ma 
mollo più accorrete in difesa dello vostre Chiese, dei vo­
stri Aliati, che vedreste scuramente dal nemico profa­
nali ; poiché non è solo la politica, che anima la Guerra 
nel cuor di molli dei nemici d' Italia , ma ancora l'av­
versione e l'odio verso il Catlolicisnro. 

Accorrete sì e accorrete con vero spirito cristiano : 
e come isso l'ormò nei secoli passali Ira i Soldati cri­
stiani tanli Eroi, così trasformerà Voi stessi, quantun­
que non abituali a'Ia Guerra , in eroici difensori della 
P.airia e della Rclig'one Questa vi difenderà col suo 
scudo adamantino, e mentre difendete col sangue una 
Pallia terrena, la Religione vi prepara una Patria co­
leste ed eterna, dove vi sarà pace e l'elicila perpetua. 

Mnntcptilriaiio, Dal Palazzo £t i.copale ìago-to 1848. 
C L A U D . o O T T A V I A N O S A . M U B L L I . 

I Paliii) 

Deputato d'Istria preso la parola esprimendosi in ita­
liano , ma non fu lascialo finire. 

INNSBRUCK 17 Luglio. Il conte Brandis va in permes­
so, e si spera eh' egli non torni più, almeno nella qua­
lità di governatore. 

STATI ESTERI 
VHAAYCM 

."»'.* VOI A 

cnAMBERV 1 due balla lioni del Reggimento Savo­
na designali dal Ministro della guerra a locarsi al cam­
po in Pie munte hanno lasciato Chamhcrv Jori | 3 A -
goslo ) alle cirque pomeridiane. 

Non restii in Savoja che un solo battaglione. Lo 
zelo, e I allacciminlo della guaidta nazionale suppliran­
no alia mancanza eli truppe eli luie.i. 

- Si elice, die i rcggimenli francesi l'ormanti I' ar­
mala delle Alpi , ripielidano le loro primitive posi­
zioni v In Sui'ttie. ) 

«•'I«EVISE 5 .la,fìMn 

>e non siamo male informali, in que.Ua maltini.i 5 
agosto il baione Bellino ììicasoli, che nulla ha Dirimes­
si) p. r ccn ispoudcre all'olla fiducia del Granduca ado-
pci nodosi a compili re il nuovo Ministero, ha voluto ras­
segnare i polet'i conferii igli. 

-- feci nodo giunse qui il Segretario della legazione 
Sarda a Roma, incantalo di dispacci per la legazione 
Sarda in Firenze, o per S. M. Cai lo Alberto. ' l'ulna) 

.,! situo» «ii!elft!sMnEo pionolo 
Et i w e o v o <S« .ll«mittej>ul<*iasso 

Il Vangelo, ^ebbene sia Religione di amore o eli pa­
ce ; sebbene riguaidi corno un llagello la Guerra, di cui 
militò i rigori; sebbene tènda a sviluppare negli uomi­
ni una crescente pcric/ioue morule e sociale iu seno 
aii'oidmc ed albi quiclo ; pur nondimeno insognando il 
\<iiigc!o la carila eli Pniriii , come viili'i fondamentale 
del cittadino crisi ano, nei casi di estremo bisogno, ap­
prova e comanda la Gin-ria eli d,l'osa e eli conservazio­
ne, tome a l o di rigoroso dovere, e di eroismo. 

PARIGI 29 Luglio. La parlenza sollecita del Generale 
Oudinot era il suggello dei discorsi nella sala delle confe­
renze dell'Assembea nazionale. Si diceva che il Gene­
rale doveva riunire un piccolo corpo dannata preso 
nello divisioni di Moulins, Lione e Grenoble per spedirle 
a Tolone ove li allenile una parlo della squadra Que­
sto piccolo esercito dovrebbe! entrare nell'Adriatico ed 
occupare una cititi vicina al Po, d'accordo col Papa che 
ha bisogno eli ossero protei lo contro gli austriaci ed an­
che contro i suoi propri sudditi ?) (Commerce./ 

Oggi si diceva all' Assemblea dio il governo aveva 
ricevuto d' Italia gravi notizie , le quali dovei ano ne­
cessitare una prossima intervenzione , considerala del 
reslo come cosa pressoché risolula. In effetto i giornali 
eli Milano che noi riceviamo all'istante annunziano dio 
le truppa austriache hanno riportato un vantaggio sul-
I' Esercilo Piemontese. 

50 Luglio. 
Leggcsi nel Monitore d'df cseni'.o : Si annunzia, clic 

I' esercito delle Alpi dove essere accresciuto d' una di­
visione di fanleria per succedere alle t ruppe , che ve­
nule in soccorso di Parigi, occupano in queslo momen­
to il campo di S.Maur sodo gli ordini del generale Magnan. 

— Il bravo general" Damcsmo ò morto. Egli soggiac­
que slamane ad una febbre cerebrale che s' era dichia­
rata in seguilo all'amputazione della gamba da lui sof­
ferta. Ecco una nuova ed illustre vittima delle giornale 
di giugno. 

— Nuovi arresti si fecero in virili di mandali spie-
tali dai giudici d' istruzione dietro le osservazioni fal­
le dai pros denti delle Commissioni. Del resto , il corso 
della giustizia militare non sarà puulo sospeso a moti­
vo di questi supplementi d' inslruzione. Vi è già allo 
Stalo-rn.iggiorc della prima divisione un gran numero di 
quaderni, bastante ad occupare i due consigli di guerra 
ed Moro ufficiali-relatori durante tulio il prossimo mese. 

— Il Governo Prussiano ha liberalo dalla fortezza 
di Posen il celebre Mierosiasvvski , capo dell' ultimo in­
sorgimento polacco , facendolo condurre in Francia. 

Ginni. Francese. 

LIONE 31 Luglio. — Scnliamo che I' armata delle Al­
pi marcia innanzi. Oggi stesso vari reggimenti hanno la­
scialo questa città. 

—• Un rappre-ontanle si recherà a Londra incarica­
lo eli una missione speciale ed officiosa presso Lord Pal-
iner.ston. Questa missione riguarda gli affari d' Italia. 

(Priiple Sou cera in). 

I.YGHII/rEIUl.l 

I giornali di Londra del 27 fanno credere effettiva­
mente che inulto fossero esagerale lo notizie sparso il 
giorno innanzi sull' Irlanda Tanto sir Grey nella Came-
sa dei Comuni, quanto il Marc, di Lansdovvne in quella 
dei Lordi hanno assicurato che non avevano alcun riscon­
tro officiale della supposta insurrezione ; anzi quest' ul­
timo è tornalo apposta alla Tribuna per diie che nel 
momento riceveva Ledere del giorno precedente a 7 ore 
pomeridiane, e che non parlano in modo alcuno dei vo-
eifeiali disordini.— L'uno e l'altro ministio ha applau­
dito con tutta l'Assemblea alla proposiziono di Lord Ha-
mclton, che i membri irlandesi delle due Camere si re­
chino loslo in Irlanda per informarsi dello sialo delle 
cose e per sostenervi colla loio influenza l'autorità delle 
Camere e del governo. 

et» IL Ut M.tlVI.t 

VIENNA 26 Luglio. La partenza dell' arciduca vicario 
dell' impiro era lissata pei 28 , ma ora venne di alcu­
ni giorni protraila mentre si sta appunto discutendo 
la quistione ungnrese-cro.itn, alla cui composizione ven­
ne specialmente autorizzato da S. M. I' arciduca Gio­
vanni, [il. F.) 

— Nella prima seduta della Camera viennese , un 

DAI CONFINI GALLIZIANI 19 Luglio. 
Un decreto ministeriale abrogò il giudizio statario 

slato finora in vigore per la Galiizia e Cracovia. (F. T.) 

Ecco un bullonino di Radelzky, che arriva dal cam­
po della guerra. 

Il comandante generale dell'armata in Italia il coir­
le Radctzky dopo aver ottenuti per favorevoli combat­
timenti alcuni vantaggi dal suo quartier generalo di Pa­
lazzo Alzarci presso Castclnuovo manda a Sua Maestà 
l ' imperatore il seguente l'elice annunzio. 

I miei presagi, dopo aver veduto concentrarsi la più 
gran parte delle truppe nemiche a Mantova e sui piani 
di Roverbella si sono pienamente avverati. Appena ai 22 
dopo mezzogiorno in ho saputo per un rapporto del ge­
neral maggiore Simbscon che si trovava colla sua bri 
gala iu Sanguinello , che il nemico non si Irovava so­
lamente in Governolo con 9,000 uomini , ina ancora in 
Castellani con 4,000 ed in Cnslelforic con altri 4.000 , 
mentre al vest di Manlova si trovavano i7 ,000, ed al 

I nord ed ni sud s'erano concentrati da 30 a 33 mila uo­
mini, io subito seppi qual risoluzione io dovea prende­
re. Io diedi subito l'ordine ai 22 dopo mezzogiorno, che 
il primo ed ii seconda reggimento, od i corpi di riser­
va assaltassero a un' ora di nolle le posizioni del ne­
mico a Sona e Somraacampagna, e prendessero con vio­
lenza lo sommiti! vicine, ed in easo di riuscita coman­
dai , che il secondo corpo die l'ormava 1' ala diritta si 
spingesse verso S. Giorgio in Salice presso Castclnuovo, 
che il primo corpo, che era l'ala sinislra , penetrasse 
a Guastalla e ad Olitisi , e coll'avanguardia s' avanzasse 
lino al Mincio , mentre il corpo di riserva , in mezzo 
a quesle due ale si trovasse disposto all' aiolo dell'una 
o dell' altra , e lilialmente procurai che una brigala di 
cavalleria ed un' altra d' infanteria per le strade di So­
na e Russolengo ingannassero con finle manovre il ne­
mico sul vero punto da cui io li voleva assaltare. Nel 
medesimo tempo io comandai , che la brigala del gene­
ral maggiore Simbscen , forte di 5,000 uomini , inutil­
mente sulle strade di Nogara a Legnagli s' opponevano 
all' impeto del nemico, lasciasse un disiacraim nto all'ul­
tima fortezza presso Cerea per aggiunger l'orza al co-
nidiidanle di quella , e elio il reslo, circondando Villa-
franca , marciasse sopra Villafontana ed Isolalla e sulle 
ailezze di Custoza per fortificare almeno nel secondo gior­
no di 5,000 uomini I' armala. Questi miei ordini ven­
nero eseguiti con severità e coraggio , come s' era da 
aspettarsi da un bravo esercito come il nostro. 

La marcia da Verona contro lo sommità venne in­
cominciata con un terribile temporale ed una fida piog­
gia fra una node oscurissiina , però il ciclo si comin­
ciò a schiarire come i destini della nostra valorosa armala. 

Verso le ore 8 del mattino si assaltarono le posi­
zioni nemiche , ed alle 10 ore e mezzo venivano prese 
le altezze eli Sona e Somnracarnpngna, fallo prigioniero 
un generale , più ufficiali ed un dugcnlo uom ni , con­
quistati due cannoni, più carriaggi di munizioni e mol­
to armi, ed alla sera eli questa bella giornata io era col 
mio quartier generalo in S. Giorgio in Salice, col pri­
mo corpo al Mincio , col secondo in Castclnuovo e gli 
avamposti contro Peschiera Già da più giorni io avea 
partecipalo I' ordine al terzo corpo , che si trovava nel 
sud del Tiralo , eli assaltare il nemico sul piano eli Ri­
voli , il l'elei maresciallo conte Thurn assaltò subito le 
posizioni di Corona al monte Baldo, e pendio lino al­
l' altezze di Rivoli. Ma il nemico avuto un rinforzo di 
Ire batterie, dopo una violenta opposizione, ci toccò re­
trocedere dielro Caprino a dispetto dell' inflessibile co­
raggio delle nostre truppe. Però alla sera io diedi ordi­
no, che non si perdesse di vista il nemico, perocché io 
stesso lo avrei cominciato ad assaltare. S'osservò il mio 
ordine, ed ora io domino ludi i passi lungo il Mincio 
da Peschiera , Salionzo e Mozambano, e. minaccio an­
cor quelli di Valleggio , ha occupalo pienamente (ulta 
1 estensione del sud dello montagne lungo il fiume , e 
sto con un foito corpo d' armala conilo Roverbella e 
Villafranca per asailar alle spalle il Re , se marnerà, 
contro Verona , menlre sia in mio potere ludo il pae­
se montagnoso di Casleinuovo e Paslrengo , ed ho po­
lirlo aprire le mio comunicazioni e d Tirolo , e queslo 
generoso paese , dove ora si trova il mio graziosissimo 
signore, è liberato da ogni minaccia. Questi avvenimon-
li v'indicheranno quello che con sempre maggior suc­
cesso io potrò fare nei seguenti giorni. 

- lo ho tagliala I' immensa linea dell'esercito piemon­
tese da Rivoli al Po, ed ho occupalo certe posizioni stra­
tegiche che mi varranno ben più di 10 mila uomini. 

Le nostre perdite , avuto riguardo allo fazioni clic 
si sostennero, sono mercè Dio non mollo considerevoli. 

I comandanti dei corpi i signori conte Wratislaiv, il 
barone d' Aspro , il generale maggiore il principe Fe­
derico Liclilcnstein si sono principalmente distinti. 

RADIÌTZKV feldmaresciallo. 
{Aliaimelile '/ninni/). 

Per mancanza di spazio, il lìendicouto del Consìgli> dei 
Deputali sani pubblicata Domani. 

M. l'iNTu, L. SPINI, Direttori-
Direzione nel Palazzo Buonaccorsi al Corso n. 219 

ì\el!o Mai;, 'tip. di pop . di ladano A. Bertinelli. Lavoro eseguito colla macchina celere. 
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